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Guspini. Inaugurato ìl centro di trasformazione alimentare per valorizzare i prodotti locali

Una nuova vita per  l'ex mattatoio
Progetto all'insegna dell'inclusione sociale: al lavoro anche tre detenuti

«Coltiviamo opportunità»..
Non solo uno slogan, ma una
promessa mantenuta: con l'i-
naugurazione d€1 nuovo cen-
tro ditrasformazione agroali-
mentai e, negli spazi rigenera-
ti dell'ex mattatoio comunale
di via Cramsci a Guspini pren-
de vita il preget t o che intrec-
cia dualità produttiva, incln-
sioair sociali' e sviluppo terri-
toriale. Spazi che ora hanno
un gestore: l'impresa sociale
Tramasi

u progetto
il progetto nasce all'interno

del programma "Insieme per
lo sviluppo e l'inclusione", fi-
nanziato da Fondazione con il
Sud per circa 2 milioni di cu-
ro, can la Cooperativa Santa
Maria di Guspini carne ente
capofila, affiancata da altri at-
tori del terzo settore. L'ex
nraltatoio ospita ora le linee
di trasformazione dei prodot-
ti a marchio "Buon Giusto",
frutto di una filiera etica e so-
stenibile: salumi derivati dal
suino semihrado guspinese,
conserve e ori aggi trasforma-
li secondo mef odi igisanati.
L'infrural a realizzata dall'as-

sociazione Santa Maria ha
spianatole porte della struttu-
ra in un taglio del nastro sim-
bolico con successiva benedi-
zione del monsignor cardina-
le Arrigo Miglio. <,Dopo  t&atto
tempo vediamo c oncretizzar-
si un'ot Lima inizia Liva di. svi-
luppo locale che crea occupa-
zione, inclusione e valorizzai
prodot Li del I crriiorio», tra di-
chiarato Stefano Consiglio,
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presidente della Fondazione
cui iiSud. Per il sindaco diGu-
spini, Giuseppe De Fanti. ' è
una tappa importante di un
progetto partecipato e durato
anni, che unisce il recupero di
un immobile inutilizzato, i1
valore sociale dell'iniziativa e
la speranza in un futuro soste-
nibile».

Lavoro e inclusione
Martino Scanu, presidente

dTramas. ha ricordatole ori-
gini del progetto: «Un sogno
cui ali viso: trasforanare un luo-
go simbolo del nostro passalo
in un centro vivo di inducia-
ne so ciste, sviluppo teinte
le e lavoro dignitoso. Quello
che inauguriamo oggi non è
ora traguardo, ma un punto di
partenza per cos in [ire insie-
me un modello diverso di oca-

nomia, che tiene insieme di-
gnità del lavoro, libere corte  e
futuro per i territori più fragi-
li». L'inclusione si realizza
grazie all'impegno di tre dete-
nuti della casa di reclusione
iiIs Arenas, impiegati nel cen-
tro e che godono di quanto sta-
bilico dalla legge 3$4 del 1975.
Don laico Carrogi], parroco
ucii istitun) penitenziario,
spiega che «questa grandeop-
portunita consente ai dei enu-
ti di acquisire competenze ed.
esperienze che permettono
un reinserimento nella vita so-
ciale e lavorativa. A Is Arenas
tutti lavorano all'interno. e re-
sponsabilizzarli nel lavoro
esterno fa prendere coscien-
za al detenuto del propria va-
lore umano».

Giovanni G. Scanu
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